TENEVA NELLA SUA DESTRA SETTE STELLE
Dalla bocca usciva una spada affilata, a doppio taglio
L’Apocalisse o Rivelazione è l’annunzio di una verità eterna: Gesù è il Signore della Chiesa. Essa è nelle sue mani. Gesù ha le chiavi del libro della storia. È Lui che scioglie i suoi sigilli fino al momento dell’avvento dei cieli nuovi e della terra nuova.
Mai Gesù potrà essere estromesso dalla Chiesa e dalla storia. Chiesa e storia sono sottoposte alla sua Signoria che è unica, perenne, senza altri che ne possano dividere il governo. Sono in grande errore quanti si credono signori della Chiesa o padroni del mondo o governatori della storia. La Chiesa mai sarà in mano degli uomini e neanche la storia. Gesù mai lascerà lo scettro del suo governo di salvezza e di redenzione dell’umanità.

Le conseguenze di questa verità non sono minime. Chi governa la Chiesa in nome e con l’autorità di Cristo Gesù, deve sempre governarla con la sua carità e il suo amore. Deve reggerla dalla croce, dall’obbedienza, dalla perfetta profezia, che è ascolto della voce di Gesù Signore. È vero “governatore” della Chiesa chi ogni giorno si fa vero discepolo di Gesù. Il vero governo è trasmissione perfetta della voce del Signore della Chiesa, mai dei servi. La voce dei servi mai sarà ascoltata, se essa non è perfetta voce del Signore che regna sulla Chiesa.
Anche chi è “governatore” di questo mondo deve sapere che i sigilli della storia non sono in mano sua. Sono in mano di Gesù Signore. Il “governatore”, può fare qualsiasi progetto, se però Cristo non gli apre il sigillo della riuscita, il suo progetto naufragherà. Anche in questo secondo caso, “vero governatore della storia” è colui che si pone sempre in preghiera e chiede all’unico Signore di essa che gli mostri il cammino da seguire, le vie da percorrere. Quanti sono senza Cristo, lavorano per la vanità e spesso anche per il male, non per il bene degli uomini. 
Dice il Signore Dio: Io sono l’Alfa e l’Omèga, Colui che è, che era e che viene, l’Onnipotente! Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella tribolazione, nel regno e nella perseveranza in Gesù, mi trovavo nell’isola chiamata Patmos a causa della parola di Dio e della testimonianza di Gesù. Fui preso dallo Spirito nel giorno del Signore e udii dietro di me una voce potente, come di tromba, che diceva: «Quello che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese: a Èfeso, a Smirne, a Pèrgamo, a Tiàtira, a Sardi, a Filadèlfia e a Laodicèa».

Mi voltai per vedere la voce che parlava con me, e appena voltato vidi sette candelabri d’oro e, in mezzo ai candelabri, uno simile a un Figlio d’uomo, con un abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d’oro. I capelli del suo capo erano candidi, simili a lana candida come neve. I suoi occhi erano come fiamma di fuoco. I piedi avevano l’aspetto del bronzo splendente, purificato nel crogiuolo. La sua voce era simile al fragore di grandi acque. Teneva nella sua destra sette stelle e dalla bocca usciva una spada affilata, a doppio taglio, e il suo volto era come il sole quando splende in tutta la sua forza.

Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me la sua destra, disse: «Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, ma ora vivo per sempre e ho le chiavi della morte e degli inferi. Scrivi dunque le cose che hai visto, quelle presenti e quelle che devono accadere in seguito. Il senso nascosto delle sette stelle, che hai visto nella mia destra, e dei sette candelabri d’oro è questo: le sette stelle sono gli angeli delle sette Chiese, e i sette candelabri sono le sette Chiese (Ap 1,8-20). 

Senza Cristo, l’uomo è governatore della storia solo a parole. È sublime sentire parlare gli uomini quando il timone del governo non è nelle loro mani. Hanno tutte le soluzioni. Ogni problema dinanzi a loro viene dichiarato inesistente. Quando poi sono essi a prendere il timone del governo le difficoltà si moltiplicano, anziché diminuire. Ogni timone di governo è saldamente nelle mani di Gesù, sia nella Chiesa che fuori di essa. Gesù non a nessuno il suo potere. Lo ha conquistato sulla croce. Rende partecipe di esso quanti confessano la sua regalità e signoria e con umiltà chiedono a Lui con preghiera costante e ininterrotta che abbia pietà dei suoi sudditi e conceda loro ogni benedizione. Così il “governatore umano della storia” diviene il più grande benefattore di ogni uomo. Nella sua umiltà ha chiesto a Gesù di benedire ogni suo suddito. La benedizione scende solo dal cuore di Cristo. A Cristo essa va sempre chiesta. 
Il “governatore” che si umilia dinanzi a Cristo è grande, è un vero statista. Tutti gli altri sono fanfaroni, urlatori, teatranti, ingannatori degli uomini. Si sono assunti un potere che non è loro. Loro sono ministri del regno di Dio. Il regno non è di essi e neanche gli uomini appartengono ad essi. Tutto il mondo e tutta l’umanità da Dio è stata data a Cristo Gesù, costituito unico e solo Signore del Cielo, della sterra, della storia, dell’umanità. O ci si inginocchia dinanzi a Cristo Signore, oppure nessun vero governo sarà mai possibile. Gesù non cede a nessuno il suo potere. Il governo è suo. O si governa secondo la sua volontà, o si va incontro al fallimento. Questa verità è per tutti: Papi, Cardinali, Vescovi, Presbiteri, Diaconi, Re e Principi.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci umili servi di Gesù Signore.
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